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LaPravda 
«Armi, 
ci saranno 
novità» 
• • MOSCA In una sua corri
spondenza da Berlino Est, la 
•Pravda" lascia intendere che 
il vertice del Pano di Varsavia 
presieduto da Mikhail Gorba-
ciov e apertosi ieri nella capi
tate della Rdl, si concluderà 
con nuove proposte sul disar
mo e per «un mondo derni* 
cleanuaio». 

•Abbiamo appreso da am
bienti bene informali - scrive 
il corrispondente del quoti
diano sovietico da Berlino -
che il comitato politico con
sultivo del Patio di Varsavia 
discuterà nella sua riunione 
del problemi del disarmo, del
la creazione di un mondo de
nuclearizzato e non violento, 
della formazione di un siste
ma di sicurezza internaziona
le», 

Il quotidiano del Pcus dopo 
aver sottolineato che "l'im
portanza e la risonanza inter
nazionale dei vertici del Patto 
di Varsavia è eccezionalmen
te aitai, fa presente che «nel
l'ultimo periodo da questi ver
tici emergono iniziative parti
colarmente costruttive e di 
grande respiro». Secondo la 
•Pravda. «il motivo di questo 
cambiamento è che la ''pere-
strojka" (cioè la rllorma) co
mincia a far sentire i suoi ci
leni anche nella politica este
ra». La riunione del Patto di 
Varsavia si concluderà oggi 
con una conferenza stampa di 
Gorbaciov. 

• • Diventa sempre più diffi
cile seguire le piroette dei go
verni europei di Ironie alla 
questione deil'topzione zero 
sui missili nucleari». È però 
chiaro che lune queste evolu
zioni sono un segnale delle 
enormi resistenze che la pro
spettiva di un accordo sta in
contrando. Su cosa sono ba
sate tali resistenze? Su una 
concezione della sicurezza 
vecchia e dura a morire. A 
proposito di buon senso, in
fatti, non si capisce cosa 
avrebbe da temere l'Alleanza 
atlantica da un trattato grazie 
al quale la controparte, per ar
rivare a| Hvellozero (doppio o 
semplice che sia). deve *o< 
munqu* smantellare Un nu
mero assai più consisterne d i 
testale nucleari e veliori missi
lìstici, Non ci hanno dello per 
anni, forse, «he lo spiegamen
to di Pershìng e Cruise era so 
lo volto * bilanciare i missili 
sovietici Ss20? Certamente. 
Solo che non era vero, O per 
lo mena era.vero salo in par-

Da ieri a Berlino 
la sessione del Patto di Varsavia 
Ci si attende un segnale 
di buona volontà dall'Occidente 

Vertice dell'Est Gorbaciov parla con il primo ministro RyzMiov. A sinistra, Gromiko 

Nuove proposte per missili e disarmo 
Un grande riserbo ha caratterizzato ieri la prima 
giornata dell'incontro tra i vertici politici dei paesi 
del Patto di Varsavia. Quello che è certo è che la 
Conferenza ha discusso «nuove proposte per una 
drastica riduzione delle forze armale e degli arma
menti di ogni genere». In questi termini almeno sì 
espresse tre giorni fa il portavoce del ministero 
degli Esteri della Rdt, ambasciatore Meyer. 

ROMOLO CACCAVALE 

OM BERLINO AI di là delta 
conina di silenzio, appare cer
to che i partecipanti contano 
sulla «possibilità di un accor
do per l'eliminazione dei mis
sili americani e sovietici a me
dio raggio m Europa e spera
no - come ha dichiarato mer
coledì sera in un incontro con 
i giornalisti il presidente del
l'agenzia sovietica di stampa 
"Novosti" Falin - che la Nato 
riesca a raggiungere una posi

zione unanime del suoi Stati 
membri», Si è trattato di un 
modo elegante e diplomatico 
per dire che ci si attende che 
anche il governo di Bonn ac
cetti Finalmente la doppia «op
zione zero» e cioè l'elimina
zione dall'Europa sia degli eu
romissili che dei mìssili con 
raggio fra i 500 e i 1000 chilo
metri. In realtà l'impressione 
che si fa strada qui a Berlino è 
che il riserbo che circonda i 

lavori dei vertice del Patto di 
Varsavia sia legato anche alle 
incertezze e alte contraddizio
ni che persistono in campo 
occidentale, soprattutto in se
guito alle resistenze del can
celliere Kohl nei confronti 
delle proposte sovietiche. 

I lavori del vertice si sono 
aperti ieri mattina con un bre
ve saluto agli intervenuti del 
presidente della Rdt, Hone-
cker. La presidenza della pri
ma seduta e stata quindi as
sunta dal segretario generate 
del Pcus, Gorbaciov, Contra
riamente alle abitudini la riu
nione non si svolge in un edifi
cio statale, ma in un grande 
albergo, il Piilasthotel, moder
nissima costruzione nel cuore 
di Berlino Est con una splen
dida veduta sulla Sprea, Nei 
mesi scorsi <l PalastholeI ave
va già ospitato incontri dell'U
nione interparlamentare, del

l'Organizzazione mondiale 
della Sanità e del Comitato 
olimpico intemazionale. 

Le misure di sicurezza adot
tate sono imponenti. Tutta la 
zona intomo all'albergo - do
ve si trovano anche le sedi 
della presidenza del Consìglio 
di Stato, del Comitato centra
le della Sed, della Camera del 
popolo e del ministero degli 
Esteri - è stala isolata e chiusa 
al traffico ed è sorvegliata da 
un numero imprecisabile di 
poliziotti in divisa e in borghe
se. Sembra che al passaggio 
delle auto delle delegazioni 
sia stato bloccato persino il vi
cino traffico ferroviario. 

I lavori del vertice si con
cluderanno oggi a mezzogior
no con la diffusione dei docu
menti adottati e una conferen
za stampa. Se anche tema 
centrale dell'incontro è il di
sarmo in Europa e nel mondo, 

è presumibile che il vertice 
abbia offerto l'occasione per 
scambi di vedute anche su al
tri problemi di interesse bila
terale e multilaterale. Dopo 
l'ascesa al potere nell'Urss di 
Gorbaciov, quella attuale è la 
terza riunione al massimo li
vello del Patto. A quanto è da
to sapere, con la nuova diri
genza sovietica i lavori dei 
vertici sono divenuti meno 
formati e il dibattito più sciol
to. Così è stato perlomeno lo 
scorso anno a Budapest, 
quando fu affrontato il tema 
della «perestrojka- nell'Unio
ne Sovietica. In un anno le po
sizioni dei singoli paesi non sì 
sono modificate di molto. 

Come il viaggio di Gorba
ciov a Bucarest appena con
cluso ha dimostrato, la Roma
nia di Ceausescu ha mantenu
to la sua ostilità nei confronti 
dette novità registrate a Mo-

In Italia il giorno dopo l'opzione zero 
te. Il comandante uscente 
dell'Alleanza, il generale Ro-
gers, dichiarò ad esempio nel 
1983 al Congresso americano 
quanto segue: «Molti credono 
che è a causa degli Ss20 che 
abbiamo deciso di installare 
gli euromissili. Ma noi lo 
avremmo fatto comunque, a 
prescindere dagli Ss20, per* 
che avevamo una falla nella 
nostra gamma di possibilità 
difensive, e dovevamo chiu
dere questa falla». 

Secondo quelli che la pen
sano come Rogers, per evitare 
una guerra, per dissuadere, la 
Nato deve comunque essere 
pronta ad-usare I* irmi nu
cleari. anche prima se neces
sario. C'è coitene logica in 
lutto ciò solo se l'avversario è 
a sua volta privo di armi nu
cleari. Altrimenti la distruzio
ne reciproca è assicurata. 

Malgrado siano quasi 30 
anni che la Nato si trovi in 
questa situazione, i settori più 
conservatori dell'Alleanza per 
continuare a credere nelle vir-

Cosa succederebbe in Italia se Stati 
Uniti e Unione Sovietica arrivassero 
ad un accordo per la eliminazione 
degli euromissili? Partiti i Cruise ci 
ritroveremmo comunque con 500 
testate nucleari: 250 bombe per ae
rei, italiani e americani, 120 testate 
per missili Lance e Nike Hercules, 

40 proiettili d'artiglieria, 115 ordigni 
per la lotta antisommergibile e 22 
mine atomiche. Se alla Nato si ha 
paura della denuclearizzazione è 
perché continua ad avere ÌI soprav
vento una concezione della sicurez
za vecchia almeno di trenta anni e 
dura a morire. 

tu taumaturgiche delle armi 
nucleari, hanno elaborato 
teorie sempre più astruse. La 
dottrina vigente dell'Alleanza, 
ad esempio, postula che la mi
naccia dell'uso iniziale di armi 
atomiche possa funzionare 
anche con un avversarlo ar
mato nuclearmente. Purché la 
Nato disponga di una gamma 
di ordigni nucleari che passi 
con continuità dal cortissimo 
raggio ai missili intercontinen
tali. 

Ora è chiaro che una simile 
dottrina, presentata agli elei* 

MARCO DE ANDRE» 

tori, è una sfida al già citato 
buon senso. Si preferisce dun
que puntare sul facile argo
mento della necessità di equi
libri numeriti. Se quesuvviene 
a mancare però, come acca
drebbe con I'-opzione zero» 
nelle sue varie versioni, per gli 
amanti del nucleare è il pani
co. Essi temono che questo 
accordo apra la strada a misu
re di disarmo sempre più inci
sive, Da un pezzo si parla, per
ciò, di denuclearizzazione 
dell'Europa come conseguen
za dell'-opzione zero». Come 

pure si insiste che senza armi 
atomiche la Nato si trovereb
be nuda dì fronte alla «schiac
ciante superiorità convenzio
nale sovietica*. Sono esagera
zioni propagandistiche. Vale 
4a pena di verificare questi ar
gomenti anche alla luce dalla 
situazione del nostro paese. 

Cominciamo dal primo ar
gomento, la denuclearizzazio
ne. Tolti i missili con un raggio 
compreso tra i 500 e 5000 chi
lometri, la Nato continuereb
be ad avere schierate sul vec
chio continente circa 4500 te

stale nucleari - senza contare 
diverse altre centinaia a bordo 
delle unità della marina Usa 
facenti capo alle due flotte 
che gravitano attorno all'Eu
ropa. Una di queste flotte, tra 
l'altro, ha le proprie basi a 
Gaeta e Napoli. 

Circa 500 (estale nucleari 
continuerebbero invece ad 
essere schierate in Italia, mal
grado la partenza dei Cruise. 
Si tratta di 250 bombe per ae
rei, italiani e americani, 120 
testate per i missili Lance e Ni
ke Hercules, 40 proiettili d'ar
tiglieria, 115 ordigni per la lot
ta antisommergibile e 22 mine 
atomiche. Mentre queste ulti
me dovrebbero essere state ri
tirate recentemente (usiamo il 
condizionale perché dal no
stro governo non si riesce mai 
a sapere nulla), una riunione 
della Nato dello scorso otto
bre aveva all'ordine del gior
no nuovi schieramenti nuclea
ri nel lianco Sud dell'Alleanza 

sca. Anche la posizione della 
Rdt di Honecker resta riserva
ta, ma rapportata alla Roma
nia, la Rdt può vantare uno 
sviluppo economico e sociale 
di tutto rispetto che viene os
servato con interesse anche a 
Mosca Polonia e Ungheria e, 
sicuramente sul terreno del
l'economia, anche la Bulga
ria, hanno accettato il nuovo 
corso sovietico. Più confusa la 
situazione in Cecoslovacchia 
nella cui delegazione a Berli
no sono presenti il primo mi
nistro Strougal, esplicito so
stenitore, e Vasi! Bilak, il più 
autorevole avversario della ri' 
forma. Mentre dunque sui 
problemi internazionali e del 
disarmo non dovrebbero es
sere sorte eccessive difficoltà, 
sui problemi interni dei paesi 
del Patto motivi di dibattito e 
forse di scontro al Palasthotel 
non dovrebbero mancare. 

- cioè Italia, Grecia e Turchia 
~. Non è dato sapere quale sia 
stata la posizione presa dal 
governo italiano nella circo
stanza. 

Quanto ai rapporti dì forza 
convenzionali, invece, va det
to che i non drammatici van
taggi numerici di cu) gode, qui 
e là, il Patto di Varsavia vengo
no in generale compensati da 
una migliore qualità occiden
tale. La situazione italiana in 
particolare, poi, è veramente 
privilegiata - contrariamente 
a quanto siamo abituati a leg
gere. Le forze ungheresi e so
vietiche destinate al teatro ita
liano sono tra le meno effi
cienti di quelle dell'Est; la Ju
goslavia e l'Austria si inter
pongono nel nostro settore 
difensivo tra Nato e Patto di 
Varsavia; c'è stato un riarmo 
italiano nell'ultimo decennio 
assai cospicuo, testimoniato 
Ira l'altro dalla crescila delle 
nostre spese militari. Tutte co
se da tenere a mente. 

La suocera 
di Sakharov 
torna 
a Mosca 

fc anz v i ma, come sì vede 
i* illd lo o, la rassomiglianza 
•.or. ia figlia Yelena e note
vole. Si tratta dì Ruth 
Bonner, suocera di Andrei 
Sakharov che ieri è partita 
diretta a Mosca dopo 7 anni 
di «esilio- negli Siati Uniti. 

Nel 1980 aveva raggiunto alcuni parenti a Boston dove 
intendeva trattenersi per una breve visita. Proprio in quel 
periodo però Sakharov venne confinato a Gorki e Ruth 
decise dì non fare ritorno in patria. Le autoriià americane 
sono state molto comprensive con lei che voleva mante
nere la nazionalità sovietica concedendole un visto di sog
giorno temporaneo. L'anno scorso Gorbaciov ha invitato 
Pànziana Ruth a tornare in Unione Sovietica, Lei ci ha 
riflettuto a lungo poi ha decìso. E panila da Boston merco
ledì notte e farà tappa fino al 6 giugno proprio a Roma. Per 
ora non si conoscano gli appuntamenti e gli incontri che 
Ruth Bonner ha in programma in Italia. 

—————— Condannato seguace di Le Pen 

Ergastolo al neonazista 
che uccise un'ebrea 
Condannato all'ergastolo il 23enne neonazista 
Raynold Liekens, che tre anni fa uccise a pugnalate 
la sua anziana benefattrice Henriette Ceri appena 
si accorse che era ebrea, t'assassino, che aveva la 
tessera dei Fronte nazionale di Le Pen, ha scritto 
alla sorella di rimpiangere di aver ucciso una sola 
ebrea quando avrebbe potuto «ucciderne molti di 
più con una bomba nella sinagoga dì Cannes». 

GIANCARLO LORA 

• 1 NIZZA Raynold Liekens. 
un giovane nazista 23enne 
«assassino per ideologia», co
me è stato definito nel corso 
del processo celebrato dinan
zi atta Corte di assise delle Al
pi Manttime. è stato condan
nato alla reclusione perpetua, 
cioè all'ergastolo, per aver uc
ciso il 3 agosto del 1984 a Le 
Canne! dì Cannes la 75enne 
Henriette Ceri con 16 pugna
lale. L'anziana donna lo aveva 
accolto in casa come un fi
glio, gii aveva dato un lavoro 
da giardiniere, ma un giorno 
lui sì accorse che era ebrea e 
l'ha assassinata Durante la se
conda guerra mondiale non 
era scampata alla terribile de
portazione di milioni di ebrei 
in tutta l'Europa. La Cerf era 
stata rastrellata dai nazisti e 
portata in campo di concen
tramento dove morirono il 
marito, il padre e i (rateili con 
altri 1100 nizzardi. Riuscita a 
scampare ai forni era rientrata 
a Cannes diventando vicepre
sidente della associazioni vo
lontari della Resistenza, insi
gnita di riconoscimenti al me
nto della repubblica francese. 
Il latto accadde nell'estate del 
1984. una stagione che vede
va due giovani algerini uccisi 

nei pressi del confine con l'I
talia a colpi di fucile soltanto 
perché algerini, e a Saint Tro
pez un mendicante italiano fi
nito nel sonno a colpi di pu
gnale soltanto perché mendi
cante. A Cannes due omoses
suali trovarono la mone nella 
loro villa e il duplice crimine 
rimase impunito. Per gli alge
rini, inseguiti lungo la strada a 
mare e finiti a fucilate mentre 
cercavano scampo nella fuga, 
vennero inci iminati due uomi
ni di destra che ebbero rap
porto con il Fronte nazionale 
di Jean Marie Le Pen, ma che 
il movimento neofascista fran
cese si affre-tò a sconfessare 
Anche il giardiniere Raynold 
Liekens, autore del delitto 
Ceri, legami con il Fronte na
zionale ne ha avuti. Ma da Pa
rigi smentiscono ed afferma
no che non fu mai un iscritto, 
anche se è stato trovato in 
possesso della lesserà nume
ro 563 rilasciata il 16 giugno 
del 1984 dalla federazione 
giovanile de; Fronte nazionale 
delle Alpi Marittime. Ma iscrit
to o non iscritto il suo delitto 
si iscrive come un episodio 
razzista confermato da una 
tetterà scritta dall'imputato ai-
la sorella «Mi hanno chiesto 

se rimpiango il mio gesto. In 
verità lo rimpiango perchè in* 
vece di uccidere una ebrea 
avrei potuto ucciderne molti 
di più facendo esplodere una 
bomba nella sinagoga di Can
nes». Gli stessi avvocali difen
sori, limitandosi a chiedere le 
attenuanti generiche, hanno 
affermato che bisogna essere 
fermi nel combattere il razzi
smo e l'intolleranza. «Henriet
te Cerf, quando venne colpita 
con un pnmo colpo di pugna
le al ventre, come altri 6 milio
ni di ebrei gridò perchè», ha 
detto l'avvocato di parte civile 
Jaques Levy, proseguendo: 
«Bisogna che con il vostro 
verdetto altri emuli neonazisti 
sappiano come un delitto raz
zista viene condannato in 
Francia». Ergastolo, ha pro
nunciato la corte presieduta 
da Antoine Pancrazi, ma se 
l'imputalo si ravvederà potrà 
tornare libero tra 18 anni, co
me a raccogliere l'appello di 
Martine Ouakine del consiglio 
della comunità ebraica che te
stimoniando aveva premesso. 
•Non vogliamo vendetta, ma 
giustizia». Tra la pena e la col
pa la grande differenza è che 
nessuno potrà ridare la vita ad 
Henriette Cerf sfuggila ai cam
pi di sterminio e morta dopo 
40 anni per mano di un nazi
sta. 11 suo assassino, tra meno 
di 20 anni, potrebbe riacqui
stare la libertà. «Quando ve
deva un rospo lo uccideva a 
colpi di pugnale», dichiarò un 
compagno di lavoro dell'omi
cida. Liekens amava indossa
re tute mimetiche, fregiarsi di 
distintivi nazisti, le sue letture 
erano quelle del nazismo. 

COMUNE DI 
CINISELLO BALSAMO 

PROVINCIA DI MILANO 

Appalto-concono per tonfalo di ristora
zione scolastica — Ioli lotto — fornitura 
di patti giornalieri a legamo caldo: n. 1260 

per II I lotto e n. 1240 per il II lotto. 
É tndanoipMHo-concofso.su(ldivisom2tani.pef l»(wnilura*pasii n 1260 
per il I lotto e n 1240 per il il lotto, giornalieri a legame caldo nei centri di 
coltura, con personale, altienaiure deirate della ditta lormtr.ee la quale 
dovrà provvedere al trasporto e consegna alle scuole con propri contenitori 
termici murnporiione e propri aulometit 
La durala dell appalto è prevista secondo calendario scolastico 1987/1988 
nonché per '1 perodo estivo, per attività organizzate dall'Ente, inserite nel fi 
lotto 
L importo presunto è d< 

L t02.O22.4O0 por H I Ione 
L I31.097.f00 per il « tono 

Procedimento modalità e norme di cui ali ari 91 del R d 25/5/1924 n 827 e 
successive modilicanoni nonché quelle d< cui ali art 266 del T u 3/3/1934 e 
Legge 30/3/T981 n 113 
Si precisa che la slessa data non potrà essere aggiudicatari? di entrambe le 
torniture 
Le imprese idonee interessate potranno inoltrare domanda di partecipazione 
precisando a quale dei due lotti intendono essere invitale m competente bollo 
a Comune di C M H I I O Balsamo. Ufficio protocollo, via XXV Aprile n. 4. 
entro H 9 givano 1M7 
Le domande dovranno essere corredale dalle seguenti dichiarazioni da docu
mentare m sede di partecipazione alla gara 
— dichiaratone autenticata ai sensi dell art 20 legge 4-1-1968 n 15 o 
secondo la legislazione del Paese di residenza conia Quale la ditta attesti sotto 
la propria responsabilità di non trovarsi nelle condizioni di cui ali art IO leu a) 
DI e) dt e) delia Legge n 113 del 30-3-1981 
— dichiarazione redaita senza particolari (ormatiti dalla quale risulti 
— iscrizione alla Camera di Commercio industria Agricoltura e Artigianato o 
analogo registro di Staio aderente alla CEE 
• indicanone degli Istituti Bancari in grado di attestare I idoneità finanziaria ed 
economica della Ditta 
• la cifra globale degli a ilari negli ultimi tre esercizi con indicazione dei 
destinatari delle tornitore medesime nonché del 'ispettivo imporlo e periodo 
lari 13 al Legge 30-3-198) n 113) 
• descrizione dell attrezzatura e dell organico di cui la Orna dispone ovvero la 
propria organizzazione commerciale lari 13 bl ci, Legge 30-3 1981 n 113) 
Perquanioainenealreouisiiodicuiaiiart 13 feti bt quale condizione mmima 
oi panecipazone al) appailo, è richiesta la disponibilità di uno 0 più centri di 
cottura m idonei locali provvisti delle autorizzazioni di legge e ubicati ad una 
distanza dalle scuote cittadine compatibile con la concila esecuzione dei 
servizio e d> potenzialità complessiva non interiore a 3 000 pasti/giorno 
Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti di imprese elle condizioni 
e con le modalità previste dal! art 9 della Legge n 113 del 30-3-1981 e del 
bando di gaia 
Le domande di partecipazione non vincolano I Amministrazione Comunale 
L aggiudicazione dell appalto sarà latta dalla Giunta Municipale a suo insinda
cabile giudizio e su proposta di apposita Commissione, in ! avere della ditta che 
avrò presentato lotteria più vantaggiosa tenuto conto sia degli elementi 
tecnici che economici (ari 15blLeggen 113 del 30-3-19811 
Le lettere d invito saranno spedite entro il 19 giugno 1987 
il orese<"< bando viene spedito alta Galletta UHic-ste delle Comunità Europee 
il 76 maggio 1997 
Per ulteriori mlormazioni rivolgersi a Comune di Cintato Balsamo • Ufficio 
Pubblici Istruitone - Tot 0120962. 
Cmiselkj Balsamo 25 maggio 1987 

-IL SINDACO Of. Vìneenio Paul 

Nucleare 
Reagan: 
«Il Labour 
sbaglia» 
••LONDRA Della politica di 
dilesa non nucleare del parli
lo laburista inglese ha detto: 
•E un grave errore»; ha ag
giunto che per Margaret Tha-
tcher prova *una grande am
mirazione», e infine ha con
cluso seraficamente dicendo 
di non voler in alcun modo 
influenzare i risultati elettorali 
inglesi con le sue afférmazio
ni. Il presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan queste 
'rasi le ha dette nel corso di 
un'intervista concessa al cor
rispondente da Washington 
della rete televisiva privata bri
tannica «Un». Tim Ewan. 

Un intervento pesante che 
ha infranto, secondo gli osser-
vaton politici inglesi, tutte le 
regole del protocollo politico 
e che è stalo visto come un 
grave colpo inlerlo al leader 
del partito laburista Neil Kin-
nock. Il quale, perltro, ieri 
mattina ha risposto all'attacco 
di Reagan avanzando l'ipotesi 
che l'intervento del presiden
te Usa potesse essere stato 
sollecitato dal governo britan
nico (pur ammettendo di non 
avere prove in tal senso). Il 
primo ministro Margaret Tha-
Icher, in una conferenza stam
pa, ha recisamente smentito 
che dietro l'intervento inop
portuno di Reagan ci fosse 
una sua richiesta. Le dichiara
zioni di Reagan giungevano 
mercoledì, al termine di una 
giornata molto «calda» per 
Kinnock, nella quale il leader 
laburista era stato duramente 
attaccato sia dai conservatori, 
sia dall'alleanza per il suo pia
no di smantellamento del de
terrente nucleare inglese »in 
due settimane» se il Labour 
party andrà al governo. 

E stato quando il giornalista 
inglese gli ha chiesto di dire 
quale sarebbe stato il suo at
teggiamento nei confronti di 
un governo laburista con una 
politica di dilesa non nucleare 
che Reagan ha affermato: 
•Cercherei con tutte ìe mie 
forze di convincere quel go
verno a non fare degli errori 
cosi gravi», aggiungendo però 
che «finora abbiamo avuto 
rapporti amichevoli sia con i 
governi laburisti sia con quelli 
conservatori». Le osservazioni 
di Reagan sono siale prese 
con filosofia da Kinnock i l 
quale" ha dello che le idee di 
Reagan su questo argomento 
non sono un mistero per nes
suno. La stessa Margaret Tha-
Icher ha dato prova di fair 
play. «Non accetto - ha detto 
ieri a Londra - che il presiden
te degli Stali Uniti sia interve
nuto.. | 

avvisi economici 
A UDO ADRIANO, Lido Cimo, af
fitti Mttlmanali: boungalow. villo, 
appartamenti. Sul moro, animano 
gratuito: moggio, giugno, eottem-
bro. tntdrrnaitonì: Contri Vacanza 
Lido Adriano (Ravenna). Tot. 
(0544) 494050 (9) 

A UDO ADRIANO (Ravonno) affitti 
oottimanoli: bungalow. viHo, appar
iamomi sul maro. Giugno. Mttom< 
òro 2 Ultimano paghi t. Informi
noti.; Contri vacano,, Udo Adriano, 
tal. (0544) 4940S0 (27) 

A UDO DI CLASSE - Savio. Affittia
mo bungalow!, villo, appartamenti 
sul maro. Settimanali. giugno da L. 
85.000: luglio da L. 220.000. Ca-
manna. Lido di Classa, Tal. (0544) 
939101 a 22365 (23) 

Al LIDI FERRARESI affitti ostivi ap-
partamontì, villano L. 410.000 
montili. Possibilità affitti settimane-
». TU. (0533) 39416 |1B) 

Al UDÌ Forforosi, villette indipen
denti 5 varx. giardino. 45.000.000 
mono mutuo. Pogamonti dilazionati 
sana interassi, (0533) 39416 

(331 

AL MARE lo «vecanze-famigttas più 
completo a convenienti Turtitalia, 
Francia. Spagna. Jugoslavia io tro
verò» rtchiedendo gremitamene 
nostro catalogo vitto appartamenti 
botoli alla Vostra Agamia Viaggi o 
Viaggi Generali, vie Alighieri. Ra
venna. telefono (0544) 33166. 
Prora particolari noi nostri villaggi 
in Sardegna. Romagna, Abruzzo. 

(2) 
CESENATICO hotel Olimpia. 
(0547) 83518. Completamente 
rinnovato ogni comfort, ambienta 
familiare. Bassa 26.000, media 
32.000. alta 36 000 Sconto bim
bi/comitive (11) 

CESENATICO-Vafverde hotel 
Condor Tel. (0547) 65456, Sul 
mare, ogni confort, menu scelta, 
giardino. Bassa 21.000; medio 
26.000; alta 32.000 (32) 

Fra Taranto e Gallipoli, moderni ep-
pariamomi 200 metri mare, luglio 
1 200.000; settembre 700.000. 
(02) 4558038 (35) 

RIMINI-Vlsorba • In Residence. 50 
mt spiaggia affittarsi appartamenti 
arredati anche soitìmanaimente. 
Tel. (0541) 7 3 6 8 8 5 * 7 7 1 2 4 6 

(26) 
AUR0NZ0 (811 vendo bellissimi 
mansarda arredata: 6 posti ietto. 
soggiorno, cucina, 2 camere, servi
zi. posto auto, cantinelle. Tel, 
(0435) 99002 (37) 

Sri Lanka 
Guerra 
ai tamil: 
genocidio? 
• • NUOVA DELHI Sono ope
razioni di guerra quelle che si 
svolgono da tre giorni nello 
Sri Lanka, e il bilancio è quello 
da azioni di guerra: oltre due
cento morti, secondo i giorna
li locali, in gran parte civili. 
Qualcuno già parla di tentati
vo di genocidio. 

Da lunedì scorso le truppe 
governative dello Sri Lanka 
hanno sferrato una durissima 
offensiva contro le basi della 
guerrìglia tamil nella penisola 
settentrionale di Jaffna. Un 
comunicato governativo in
forma che numerose posizio
ni fortificate dei ribelli sono 
state distrutte e che il copri
fuoco, inizialmente ordinato 
per 48 ore. è stato prorogato 
di altre ventiquattro ore. L'a
vanzata nella penisola di Jaf
fna, secondo il governo, in
contra scarsa resistenza da 
parte dei tamil, i quali, in quel
la zona hanno da anni stabili
to una solida roccaforte nella 
loro lotta per l'indipendenza 
delle regioni nordorientali 
dell'isola. La sola a resistere, 
adesso, è la città di Jaffna: da
vanti alle sue porte si è ac
campato il grosso delle truppe 
governative e l'attacco finale, 
previsto per ieri, è slato rinvia
to a dopo la completa elimi
nazione di tutte le piccole sac
che di resistenza nel resto del
ta penisola. All'attacco finale 
partecipano le truppe aviotra
sportale che sono già affluite 
nella provincia orientale di 
Batticaloa. da est e da sud i 
tamil saranno stretti tra due 
fuochi. Quanto costerà l'attac
co in termini di vite umane? E 
quanto è già costato finora? 
Secondo fonti dell'esercito 
governativo 10 civili, 83 tamil 
e 23 soldati sarebbero morti. 
Secondo i tamil sono almeno 
cento i civili uccisi. I giornali 
locali, in lìngua tamil, parlano 
invece di duecento civili ucci' 
si. 

Un India a Madras, dove so
no raggruppati diversi guerri* 
glieli tamil, dicono che il 
comportamento dell'esercito 
governativo cingalese è molto 
diverso da quanto affermato a 
Colombo, capitale dello Sri 
Lanka. Secondo ì tamil ver
rebbero attaccate continua
mente aree abitate «con lo 
scopo di sterminare tutti i civi
li tamil», e sarebbero anzi stati 
bombardati alcuni templi in 
cui il governo aveva invitato la 
popolazione a rifugiarsi. Cin
quemila civili, in queste ore, 
cercano scampo alla guerra. li 
primo ministro del Tamìl-Na-
du, Ramachandrari ha incon
trato a Nuova Delhi il premier 
indiano Rajiv Gandhi per chie
dergli di intervenire e «ferma-

I reugenocidio». 

HOTEL Tìrol. Bellevue - Monto So
nar Trentino Dolomiti. Telefono 
(0461) 6BS247 - 685049. Luglio 
32.000: agosto 42.000 pensiono 
completa. Camere con servizi, loca
lità tranquilla (34) 

0CCASI0NISSIMA a Udo Adrianr| 
vendiamo villette al mare; soggior
no. cucina, 2 camere, disimpegno. 
bagna, balconi, caminetto, giardi
no. boi L. 19.000.000 + mutuo. 
Agamia Ritmo, viale Petrarca 299. 
Udo Adriano (Re) 1544} 494530 

14) 
VISERBA filmini, sfrittasi apparta
mento giugno, luglio 5 posti letto. 
Tel. (0541)738981 (31) 

VISERBELLA (Rimini) affittasi atti
co aul mare Luglio - agosto, con
fort. Tel. (0541) 721076 -
735848 06) 

VACANZE LIETE 
A BOSCOCHIESANUOVA. fresca 
cittadina montana, 27 km da Vero
na hotel Bellaviste. Tel. (045) 
597022. AscQnsore. autorimessa, 
salotto tv, bar, ristorarne. 40 ca
mera con tv, telefono, balcone. 
Pensione completa: luglio 53 000. 
Sconti bambini, torio tetto, gruppi. 
circoli t i 25) 

BELLARIA - hotel Oiemant - Tel. 
10541) 44721 . 30 mt mare, cen
trale. camere sorvui, garage Mag
gio. giugno, settembre 20 000 -
22.000 (bambini fino 6 anni in ca
mera co* genitori 50%). luglio 
24.000 - 27.000 tutto compreso 

(121) 
BELLARIA - hotel Ginevra. Tel. 
(0541 ) 44286. Al maro, completa. 
mente rammodernato per la stagio
no 1987 Piano bar, solarium, tutte 
camere doccia, wc, balcone. 
ascensore, parcheggio assicurato, 
menu a scelta Bassa stagiona 
25.000 (bambini fino 2 anni gra
tis). luglio 30.000: agosto 36.000 
- 30.000 tutto compreso (92) 
CESENATICO - «Iborgo Riviere, 
Tel. (0547) 82094, Sul maro, me
ravigliosa vista del porto, ampio 
giardino alberato, ottima cucina 
con menù a scelta Maggio, giugno 
20.000 - 22 000. luglio 26 000 -
28.000 tutto compreso. Sconto 
bambini. Possibilità week-end (94) 

CESENATICO/Valverdo - boto! 
Waldonia - Tel. (0547) 85116 -
CERVIA/Plnarolla - pensiono 
Dania - Vicino pineta, tei (0544) 
987382, camere servai, balconi 
ascensore, parcheggio. Menù a 
scelta, colazione con affettati misti, 
uova ecc. Pre«i: 25.000 • 38 000 

(127) 
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